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Giunta Regionale della Campania
ATTIVITA AMM.V

Delibera di Giunta jj GEN. N

Area Generale di Coordinamento:
,&G.C. 15 Lavori pubblici, opere pubbliche, attuazione, espropriazione

N° Del A.G.C. Settore Servizio

274
05/08/2013 15 10 1

Oggetto:

Legge Regionale 30 aprile 2002, n. 7, art. 47 comma 3) lettera a - Riconoscimento debiti fuori bilancio.Sentenza n. 14/13 del 05/12/2012 resa dal Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche di Napoli. Giudizio:Paladino Leonardo c/Regione Campania. Prat. Avvra n. 6172/08. Riconoscimento debito fuori bilancio pereuro 22.139,72. Variazione compensativa tra programmi appartenenti a missioni diverse.

Dichiarazione di conformità della copia cartacea:

II presente documento, ai sensi del T.U. dpr 445/2000 e successive modificazioni è copiaconforme cartacea del provvedimento originale in formato elettronico, firmato elettronicamenteconservato in banca dati della Regione Campania.

Estremi elettronici del documento:
Documento Primario : 4CE48C04BDD7F92C7671 55AC148C4CD7DC271 DEA

AHegato nr. 1 : B4BD46DD56D6DI 23E849A095CACE774D5EF1 2486

Aflegato nr. 2 : 67OADBA39F2BAF3A838DA1 9951 7 1 3A366F38AFAC

Allegato nr. 3 : FAEA9IO3653OCBB49D93BC27D9004CB765CEDBD6

Frontespizio Allegato : 1 8DACAF6I 631 6A65E96A6CAD46BBF97B I 200A81 C
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Prot. Gen. 2013.00171631A
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GIUNTA REGIONALE
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Alla stregua deII’istruttoria compiuta dal Settore e deUe risultanze e degli atti tutti richkmati nbile
premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gil effetti di legge, nonché deII’espressa
dichiaraZiofle di regolarità della stessa resa dal Dirigente del Settore a mezzo di sottoscrizione della
presente

PREMESSO:

a. che con ricorso presentato at Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche (T.R.A.P.) presso a Corte
d’Appello di NapoU notificato in data 13/11/2008 iscritto al Registro Generate n. 1 53/2008 ii Sig. Paladino
Leonardo nato ad Ogliastro Cilento ii 02/01/1977 — cf.: PLD LRD 77A02 GO11D, in proprio e in qualità di
rappresentante legate della ditta “Euro 2002 Arredamenti Patadino L.” citava in giudizio Ia Regione
Campania per sentir accertare a responsabilità dell’Ente circa i danni dall’istante subiti a seguito
dellesondazione del fiume Testene, dei corsi d’acqua minori ed El canale denominato “Valtone di Ogliastro”
ii 22 ottobre 2005, con conseguente condanna at pagamento, a titolo risarcitorio, delta somma di €
23.387,74 o di quella maggiore o minore accertata in corso di causa;

b. che con sentenza n. 14/13 del 05/12/2012, depositata in cancelteria in data 23/01/2013, it T.R.A.p. di
Napoli ha accettato a domanda proposta dat Sig., Paladino Leonardo nato ad Ogliastro Cilento it
02/01/1977 — cf.: PLD LRD 77A02 GO1ID e ha condannato a Regione Campania at pagamento in favore
del ricorrente delta somma di € 14.345,24 ottre rivatutazione monetaria secondo gli indici ISTAT cosi
determinata: dat 22/10/2005 sutta somma di € 9.777,07 (at netto cioè di quetta del danno da tucro
cessante) e dall’1/O1/2007 sutl’importo di € 4.566,17 fino atla data delta decisione (5 dicembre 2012), ottre
interessi at tasso legate con a medesima decorrenza, nonché alta refusione dette spese di tite liquidate in
€ 2.195,26 (di cui € 195,26 per spese) oltre IVA e CPA ed aWe spese già liquidate per CTU con
attribuzione at procuratore antistatario Avv. Carmine Vitagtiano;

C. che ii Settore Contenzioso Civite e Penate ha trasmesso at Settore Geotecnica, Geotermia, Difesa Suolo,
nonché at Settore Provinciate di Saterno del Genio Civite it testo integrate della citata sentenza con nota n.
prot. 2013.0175311 del 11/03/2013;

d. che it Settore Geotecnica, Geotermia Difesa Suolo con nota prot. 2013.0206724 del 21/03/2013 ha
trasmesso it testo della citata sentenza at Settore del Genio Civite di Salerno, per a predisposizione degli
atti amministrativi retativi at riconoscimento del debito fuori bilancio;

e. che il Settore Genio Civile di Salerno con nota prot. n. 367552 del 24/05/2013 net comunicare al ricorrente
t’avvio delt’iter procedurale per it riconoscimento del debito fuori bilancio previsto dallart. 47 della L.R. 30
aprile 2002, n. 7 e con D.G.R. n. 1731 del 30 ottobre 2006, ha chiesto contestuatmente at procuratore
antistatario, avv. Carmine Vitagtiano, di quantificare le spese di CTU, documentare te spese di
registrazione delta sentenza, e di indicare gIl estremi per ii pagamento tramite bonifico bancario delta sorta
capitale, delle spese di tite e degli interessi come liquidate in sentenza;

f. che ad oggi non risulta arrivata alcuna nota di risposta dalt’avv. Carmine Vitagtiano;

g. che in relazione at pagamento della CTU, posta dalla sentenza a carico delta Regione Campania previa
consegna della retativa fattura di pagamento e it cui esborso non è stato documentato, non è possibile
effettuare, alla data odierna, atcun pagamento, in mancanza di quatsivoglia dato utile a tat fine;

h. che occorre dare avvio atliter procedurale per it riconoscimento del debito fuori bilancio previsto dall’art. 47
della L.R. 30 aprile 2002, n. 7 e con D.G.R. n. 1731 del 30 ottobre 2006, onde scongiurare it verificarsi di
danno erariale per omissioni o ritardo nelt’adozione degli atti di competenza di questo Settore;

RILEVATO

a. che ‘importo del danno, ammonta a complessivi € 19.113,06 di cui € 14.345,24 per sorta capitate; €
1.564,33 per rivalutazione monetaria dat 22/10/2005 sulla somma di € 9.777,07 alta data di sentenza
(05/12/2012), € 630,13 per rivalutazione monetaria dall’1/01/2007 sulla somma di € 4.566,17 atta data di
sentenza (05/12/2012), € 2.573,36 per interessi legali con medesime decorrenze e fino at 31/05/201 3;

b. che le spese di lite cosI come liquidate nella sentenza n. 14/13 del 05/12/2012 del TRAP. di Napoti
ammontano complessivamente ad € 3.026,66 di cui: € 195,26 per esborsi, € 2.000,00 per competenze e
spese imponibili; € 250,00 per rimborso spese generati (12,5%), € 90,00 per C.P.A. (4%) ed euro 491,40
per VA (21°/o);
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C. che tale debito, compessivamente pan ad € 22.139,72 per le sue caratteristiche costitutive, cioè formatosia seguito deII’emanazione da parte deU’autorità giudiziaria (Tribunale delle Acque Pubbliche presso IaCorte dAppello di Napoli ) della sentenza 14/13 del 05/12/2012 è privo del relativo impegno di spesa e,pertanto, e da considerarsi un “debito fuori bilancio” cosI come esplicitato anche dalla Delibera di GiuntaRegionale n. 1731 del 30.10.2006.

CONSIDERATO:

a. che per a regolarizzazione della somma da pagare di € 22.139,72 in esecuzione della sentenza n. 14/13del 05/12/2012 del TRAP. di Napoli occorre attivare a procedura del riconoscimento della Iegittimita deldebito fuori bilanclo;

b. che ‘art. 47, comma 3, della a legge regionale 30 aprile 2002, n. 7 stabilisce che ii Consiglio Regionalericonosce Ia legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti, tra l’altro, da sentenze esecutive;
C. che Ia richiamata norma prescrive che detti riconoscimenti e ogni conseguente decisione devono essereespressamente riferiti in sede di rendicontazione;
d. che Ia Giunta Regionale della Campania, con atto deliberativo n.1731 del 30.10.2006 ad oggetto: Iterprocedurale per II riconoscimento di debiti fuori bilancio derivanti da sentenze e da pignoramenti eseguitipresso ii Tesoriere Regionale”, ha fornito alle Aree di Coordinamento gli indirizzi e le direttive per‘istruzione delle pratiche relative al riconoscimento dei debiti fuori bilancio;
e. che II Consiglio Regionale ha approvato le Disposizioni per Ia formazione del Bilancio Annuale 2013 epluriennale 2013 — 2015 della Regione Campania (Legge Finanziaria Regionale 2013) con L.R. n.5 del6/5/2013, pubblicata sul BURC n. 24 del 7 Maggio 2013;
f. che 1 Consiglio Regionale ha approvato II Bilancio di Previsione della Regione Campania per lannofinanziario 2013 e Bilancio Pluriennale per 1 triennio 2013-2015 con L.R. n. 6 del 6/05/2013, pubblicata sulBURC n. 24 del 7 Maggio 2013;
g. che Ia Giunta Regionale con deliberazione n. 170 del 03/06/2013 pubblicata sul BURC n. 34 del21/06/2013, ha approvato II bilanclo gestionale per gIl anni 2013, 2014 e 2015;h. che nel succitato bilancio 2013 è previsto II capitolo n. 124 collegato alla Missione 20 — Programma 03 —

Titolo 1 della spesa denominato Pagamento debiti fuori bilancio” , Ia cui gestione è attribuita al Settore 02dell’A.G.C. 08;

i. che nel succitato bilanclo 2013 è previsto II capitolo di spesa n. 160 collegato alla Missione 08 —

Programma 01 — Titolo I denominato ‘Pagamento debiti fuori bilancio di cui all’art. 47 L.R. n. 7/2002 dicompetenza dell’A.G.C. 15”;
j. che Ia Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 1 comma 16, lettera d) della L.R. n. 6/2013, è autorizzata adapportare variazioni compensative tra le dotazioni finanziarie rimodulabili dei programmi appartenenti amissioni diverse limitatamente ai fondi iscritti per 1 pagamento dei debiti fuori bilancio;k. che l’art.l, co.12, lettera h) della legge finanziaria regionale n.5/2013, sostituendo 1 comma 5 dell’art.47della L.R. n.7/02, aggiunto con l’art.22 della L.R. 1/2008, ha disposto che le proposte della Giuntaregionale di riconoscimento di debiti fuori bilancio sono sottoposte al Consiglio regionale 1 quale devenecessariamente assumere le determinazioni di competenza, entro sessanta giorni dalla ricezione dellestesse. Decorso inutilmente tale termine, le proposte saranno inserite nell’ordine del giorno della primaseduta del Consiglio utile;

RITENUTO:

a. che si debba procedere, ai sensi e per gli effetti dell’art.47 comma 3 della Legge Regionale n.7/2002, alriconoscimento del “debito fuori bilancio” per un importo complessivo di € 22.139,72(ventiduemilacentotrentanove/72) di cui: € 19.113,06 (diciannovemilacentotredici/06) a favore del sig.Paladino Leonardo (CF. PLDLRD77AO2GO1 1 D) per sorta capitale comprensiva di interessi e rivalutazionecome liquidati in sentenza; € 3.026,66 (tremilaventisei/66) per spese di lite, a favore del procuratoreantistatario avv. Carmine Vitagliano;
b. che a tanto si possa provvedere dotando ii capitolo di spesa 160 collegato alla Missione 08 — Programma01 — Titolo 1 denominato ‘Pagamento debiti fuori bilancio di cui all’art. 47 L.R. n. 7/2002 di competenzadell’A.GC. 15” di uno stanziamento in termini di competenza e cassa di € 22139,72 medianteprelevamento di una somma di pan importo dal capitolo di spesa 124 collegato alla Missione 20 —
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Programma 03 — Titolo 1 rientrante nelta competenza del Settore 02 deII’A.G.C. 08 ed avente sufficiente
disponibilità, identificati secondo le classificazioni di bilancio di seguito riportate:

. ..

Codice
capitolo Missione • Macro

Livello PDC COFOG I identificativo K) SlOPE
Programma Titolo Aggr. bilancio gestionale

i spesaUE
-

. t I
0124 20.03.1 019 1.O9.O1.O1.OOO 01.1 . 4 1.10.01 1913

—— .

0160 08.01.1 109 1.09.99.01.000 06.2 4 1.09.01 1913
L_... i:_ ___

C. che gli atti amministrativi di liquidazione relativi a tale debito devono essere coerenti con Ia norma di cul
aiI’art. 47, comma 3, delIa egge regonale n. 7/2002 e s.m.i.;

d. che, pertanto, prima della iquidazione si debba procedere, al sensi e per gil effetti deII’art. 47, comma 3,
delta legge regionale n. 7/2002 e s.m.i., at riconoscimento detlimporto di € 22.139,72 appartenente alta
categoria dei “debiti fuori bilancio”;

e. di voter demandare at Dirigente del Settore 10 delt’A.G.C. 15 it conseguente atto di prenotazione di
impegno delta predetta somma di € 22.139,72 da assumersi sut capitoto 160 cottegato atla Missione 08 —

Programma 01 — Titoto 1 , subordinandone a tiquidazione at riconoscimento det debito fuori bitancio da
parte del Consigtio Regionale;

f. che, alto scopo di evitare all’Ente ulteriore aggravio di spesa per l’effetto di una eventuale esecuzione
forzata appare opportuno procedere ad una sollecita tiquidazione del dovuto;

PRECISATO CHE:
a. con Determina Dirigenziale n. 22 del 28/03/2013, da una prima disanima, constatata Ia sussistenza di

numerosissimi procedimenti pendenti per i quali proporre deliberazione di riconoscimento di debito fuori
bilancio, ii Dirigente pt. , nellimmediatezza detl’assunzione di funzioni, ha costituito specifico gruppo di
lavoro per II censimento di tali procedimenti e Ia celere predisposizione degti atti di competenza, tra cui it
presente;

b. che it Responsabite del Procedimento, Ing. Salvatore lozzino, ha istruito gli atti come da schede di
rilevazione di partita debitoria n.1 e 2, acquisite at protocotto nn. 434981 e 434993 in data 18/06/201 3;

VISTO:

a. a Legge Regionale 30 aprile 2002, n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni;
b. Ia Legge Regionate n. 5 del 06/05/2013;
C. a Legge Regionate n. 6 del 06/05/2013;
d. Ia D.G.R. n. 170 del 03/06/2013;
e. Ia sentenza n. 14/13 del 05/12/2012 del Tribunale delle Acque Pubbliche presso Ia Corte dAppello

di Napoli;
f. Ia D.G.R. n. n.1731 del 30.10.2006;

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui di seguito si intendono integralmente riportate

PROPONGONO e a Giunta, in conformità, a voto unanime

DELIBERA

1 Di proporre at Consiglio Regionale di riconoscere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47, comma 3, della L.R.
30 aprile 2002, n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni, in esecuzione delta sentenza n. 14/13 del
05/12/2012 del TRAP. di Napoli Ia somma complessiva di € 22.139,72
(ventiduemiladuecentotrentanove/72) di cui € 19.113,06 (diciannovemilacentotredici/06) a favore del sig.
Patadino Leonardo nato ad Ogliastro Cilento it 02/01/1977 (CF. PLDLRD77AO2GO11D) per sorta capitale
comprensiva di interessi e rivalutazione come liquidati in sentenza; € 3.026,66 (tremilaventisei/66) per
spese di lite, a favore del procuratore antistatario avv. Carmine Vitagliano;

2 Di allegare le schede di ritevazione di partita debitoria nn. 1 e 2 che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente atto;



3 Di autorizzare, al sensi deiI’art. 1, comma 16, lettera d), della L.R. n. 6 del 06/05/2013, una variazjonecompensativa tra le dotazioni finanziarie rimodulabili del programmi appartenenti a missioni diverselimitatamente ai fondi iscritti per ii pagamento del debiti fuori bilancio, afferente i capitoli di spesa di seguitori portati
3.1 . capitolo 124 collegato alla Missione 20 — Programma 03 — Titolo 1 avente a seguentedenominazione “Pagamento debiti fuori bilanclo” riduzione dello stanziamento di competenza e cassaper €2213972;
3.2 . capitolo 160 collegato alla Missione 08 — Programma 01 — Titolo 1 avente a seguentedenominazione “Pagamento debiti fuori bilancio di cui allart. 47 L.R. n. 7/2002 di competenzadeII’A.G.C. 15” incremento dello stanziamento di competenza e cassa per€ 22.139,72;

capitolo
ProgrammaTitolo Livello PDC COFOG dentificativo

I spesaUE

0124 20 03 1 019 1 09 01 01 000 01 1 4 1 10 01 1913

0160 08 01 1 109 1 09 99 01 000 06 2 4 1 09 01 1913

4 Di demandare al Dirigentedel Settore 10 deII’A.G.C. 15 ii conseguente atto di impegno della predettasomma di € 22.139,72 da assumersi sul capitolo 160 collegato afla Missione 08 — Programma 01 — Titolo1 , subordinandone a liquidazione al riconoscimento del debito fuori bilancio da parte del ConsiglioRegionale;

5 Di prendere atto che a somma totale di € 22.139,72 rappresenta una stima approssimata del debito inquanto soggetta, nel tempo, a variazioni delle voci interessi che andranno a maturare fino al soddisfo eche al momento non sono quantificabili e per te spese di CTU non quantificate in sentenza;
6 Di trasmettere Ia presente deliberazione, per i successivi adempimenti di rispettiva competenza:

6.1 . Capidipartimento del Bilanclo, Lavori Pubblici, Avvocatura;
6.2 . aWe seguenti Aree Generali di Coordinamento della Giunta Regionate delta Campania:6.2.1 Bilancio, Ragioneria e Tributi;

6.2.2 Lavori Pubblici, Opere Pubbliche, Attuazione, Espropriazioni;62.3 Avvocatura;

6.3 . ai seguenti Settori Regionali:
6.3.1 Formazione del Bilancio Pluriennale ed Annuale;
63.2. Gestione della Entrata e della Spesa;
6.3.3 Contenzioso Civile e Penale e Contenzioso Amministrativo e Tributario per Ia valutazionedella sussistenza di eventuali azioni di responsabilità a carico dei proponenti gli atti annullatied impugnati innanzi aII’autorità giudiziaria;
6.3.4 Settore Stampa Documentazione ed Informazione e Bollettino Ufficiale per a pubblicazionesul B.U.R.C.;

6.4 . a! Tesoriere Regionate ed at Consigtio Regionale, ai sensi detl’art.29 L.R. n.7/2002;
6.5 alla competente Procura Regionale delta Corte dei Conti ai sensi dell’art. 23 c. 5 legge 289/2002(Legge Finanziaria).



GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

OGGETTO

L egge Regionale 30 aprile 2002, ii. 7, art. 4 7 comma 3) lettera a - Riconoscirnento debitifuoribilancio. Sentenza n. 14/13 del 05/12/2012 resa dal Tribunale Regionale dde Acque Pubbliche diiVapoli. Giudizia: Paladino Leonardo c/Regione Campania. Prat. A vv. ra n. 6 1 72/08.
Riconosci,;ieiito dL’bit() Jiwri bilancio per euro 22. 139, 72. Variazione coinpensaliva Ira prograrnnhiapparlenenhi a I11ISSIOIU diverse.

QIJADRO A

— CODICE COGNOME MATRICOLA FIRMA
- Assessore Coseiia EdoardoPRESIDENTE ASSESSORE

.
—• •

-,Issexsore Giancane Gaetaiio

Ing. Rainpino Celesliiio
DIRIGENTE SETTORE Dr. Rosati Brunt.,

——-———-—— ——-——

Dr.ssa_Salerilt)_liari(I

Dr. Giulii’o !tiIo
Dr. Ferrara iiai,ro (ad interim)

L C C 0 R D N A r o R E A R E A I 1)ipariimento dc/ic Politiclie
Territoriali Dr. i’Jaiito,ie

— -

I L C A P 0 [) I P A N T M E N T 0 Dipartimnento dc/ic Risorse
Fi,ia,iiarie, Ummiane e Strimmizemitali

Dr._Varriale

VISTO IL t3IRIGENTE SETTORE COGNOME FIRMA
ATTIVITA ASSISTENZA GIUNTA

DATA ADOZIONE 05/08/2013 I INVIATO PER LESECUZIONE IN DATA 06/08/2013

ALLE SEGUENTI AREE E SLTTORI GENERALI DI COORDINAMENTO:

1)1(11 iciru:iIi’ di LOI1IOII11I!Li (IL//Li cojilci Ll)fuLcu:

II prLscflte dOCtLIflefltO. Ht SLflSI del LU. dpr 445:2000 e succssive odificazioni : conforiueCIrtUCeL (let Iti cLStO(lItI In banca dati delta Reuione

: ‘ E1SF. 1/’

,;;
•: z7-



REGIOij CMPflNIA

— 1c4:,:23io20434981 18/06,2013 13 18. zzuo SnLV$rIOHE
II%& Rzoflna4IIcio : SQOra pro.,hcIa1u an

[ CIagt4. : 15.1.22. FancIcolo : cfo•‘:• JIIllhIIII(IlIIJIIIIIIIIlIiiiiiijiiiiii/iiiiji
Giunta Regionale della Campania

Allegato alla proposta di delibera per ii riconoscimento di debito fuori bilanclo

SCHEEA DI RILEVAZIONE DI PARTITA DEB1TORIA

N° I del 10/06/2013

AREA 15 SETTORE 10 SERVIZIO 01

Prat. Avvja it 6172/08

H sottoscritto ing. Salvatore lozzino nella qualltà di responsabile del procedimento del servizio“Demanio 1drico — Settore 10 Settore Provinciale Gerilo Civile di SaIerno’ deIPA.G.C. 15 “LavoriPubblici, Opere Pubbliche, Attuazione, Espropriazioni”, per quanto di propria competenza:
Vista a sentenza n. 14/13 del 05/12/2012 del TR.A.P. di Napoli, trasmessa dat SettoreContenzioso Civile e Penale con riota prot. 175311 in data 11/03/2013 e dat Settore Geotecnica,Geotermia, Didesa Suolo con nota prot. 206724 in data 21/03/2013 e Ia relativa documentazione inatti

ATTESTAquantosegue:

Qeneralità del credItore: 61g. Paladino Leonardo nato ad Ogliastro Cilento ii 02/0111977 — cf.:PLD LRD 77A02 GOIID, in proprio e in qualità di rappresentante legate della ditta “Euro 2002Arredamenti Paladino L.”

Oggetto della spesa
Sentenza n. 14/13 del 05/12/2012 resa dat T.R.A.P. di Napoli con cui è stata accettata La domandaproposta dal Sig. Paladino Leonardo nato ad Ogliastro Cilento ii 02/01/1977 — c.f.: PLD LRD77A02 GOl I D, in propric e in qualità di rappresentante legale della ditta “Euro 2002 ArredameritiPaladino L.”, e ha condannato Ia Regione Campania aL risarcimento dei danni lamentati dallaricorrente delta somma di € 14.34524 oltre rivalutazione monetaria secondo gIl mndici ISTAT cosldeterminata: dal 22/10/2005 sulla somma di € 9.777,07 (al netto cioè di quella del danno da lucrocessante) e dall’1/01/2007 suirimporto di € 4.56617 fino aDa data della decisione (5 dicembre2012), oltre interessi al lasso legale con a medesima decorrenza.

Indicare Ia tipologia del debito fuori bilanclo:Sentenza n. 14/13 del 05/12/2012 emessa dal TRAP. di Napoli di condanna al risarcimentodanni.

Relazione sulla formazione del debito fuori bilanclo:Con ricorso presQntQ at Tribunale Regionate delle Acque Pubbliche (TR.A.P.) presso Is Corted’Appello di Napoli nJicato in data 13/11/2008 iscritto at Registro Generate n. 153/2008 it Sig.Paladino Leonardo nato ad Ogliastro Citento II 0210111977 — c.f.: PLD LRD 77A02 GOIID, inproprio e in qua(ità di rappresentante legate della ditta “Euro 2002 Arredamenti Paladino L.1’ citavain giudizio a Regione Campania per sentir accertare Ia responsabilitã dell’Ente circa i danni
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daWistante subiti a seguito deWesondazione d& flume Testene, del corsi d’acqua minori ed iicanale denommnato ‘Vallone di Ogliastro ii 22 ottobre 2005 con coriseguente condanna alpagamerito, a titolo risarcitorlo, delta somma di € 23387,74 0 di quella maggiore 0 minoreaccertata in corso di causa.
Con sentenza n. 14/13 del 05/12/2012, depositata in cancelteria in data 23/01/2013, ii T.R.A.P. diNapoli ha accettato Ia domanda proposta daf Sig., Paladino Leonardo nato ad Ogliastro Cilento ii02/01/1 977 — c.f.: PLD LRD 77A02 GOl I D e ha condannato la Regiorie Campania al pagamentoin favore del ricorrente della somma di di € 14.345,24 oltre rivalutaziorie monetaria secondo gilindici STAT cosl determinata: dal 22/10/2005 sulia somma di 9.777,07 (a! netto doe di quella deldanno da (ucro cessante) e dalI’1/0112007 sullimporto di € 4.56617 fino alia data delta decisione(5 dicembre 2012), oltre interessi al tasso legale con Ia medesima decorrenza, nonché allarefusione delle spese di lite liquidate in € 2.195,26 (di cui € 195,26 per spese) oltre IVA e CPA edalle spese già liquidate per CTU, con attribuzione al procuratore antistatarlo Avv. CarmineVitagliano.

ii Settore Contenzioso CIvile e Penale ha trasmesso at Settore Geoteonica Geotermia, DifesaSuoto, nonché al Settore Provinclale di Salerno del Genlo Civile ii testo integrate della citatasentenzä con nota n. prot. 2013.017531 1 del 11/03/2013.ii Settore Geoteonica, Geotermia Difesa Suolo con nota prot. 2013.0206724 del 21/03/2013 hatrasmesso ii testo della citata sentenza al Settore del Genlo Civile di Salerno, per lapredisposizione degi atti amministrativi relativi al ricorioscimento del debito fuori bilanclo.
Dall’esame delta sentenza n. 14/13 del 05/12/2012 e dalia documeritazione in atti Si evince che 11debIto per danni ammonta a complessivi € 19.1 1306 da riconoscere a favore del Sig. PaladinoLeonardo e risulta essere cosI costituito:

A DANNO
--

--

Al sorta capitale € 14.3i4
A2 Rivalutazione morietaria su € 9.77707 dal

564 3322/lO/2005a105)12/2012
.

A3RiValUtazi0fle monetaria su € 4.566,17 dat
630 1301/01/2007 al 05/12/2012

A4 Interessi sul capitale (€ 9.777,07) rivatutato
721 82anrio per anno dal22/1O/2005 al 05/12/2012 .

A5IflteesSi legati (€ 9.777,07) dal 06/12/2012 € 136 72fino al 31/05/201 3
A4lfltereSS( sul capitale (€ 4.56617) rivalutato

652 18arino per anno dal 01/01/2007 a) 05/12/2012
A&flt5Si legali (€ 4.56617) dat 06/12/2012

€ 62 64. finoal3i/05/2013

TOTALE DANNO € 19.113,06

Tipo ed estremi del documento comprovante ii credito:Sentenza n. 14/13 del 05/12/2012 emessa dal T.R.A.P. di Napoli

Sulla base degli elementi documentali ciisponibili e controllati

ATTESTA

a) rnotivo per ‘inclusione del debito fra quelli fuori biancio: trattasi di esecuzione dellasentenza n. 14/13 del 05/12/2012 emessa dal T.R.A.P. di Napoli di condanna alpagamento di comma di denaro a carico della Regione Campania, rIentrando pertanto nellefattispecie previste dall’articolo 47 comma 3 della Legge Regionale n. 7/2002.
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b) to scrivente ritiene giustificabile anche ii riconoscimento delta Iegittimità di interessi ed oneri
accesson, trattandosi di interessi legali e spese liquidate in sentenza;

C) che ii debito non è caduto in prescrizione al sensi dell2artt. 2934 e ss. del Codice Civile;
d) che sono stati effettuati gil adempimenti previsti daNa normativa per i debiti fuori bilanclo.

Sulla scorta di quanto dichiarato to Scrivente

Chiede

ii riconoscimento della Iegittimità del presente debito fuori bilanclo al sensi del commi 3 e 4 deI1art.
47 delIa Legge Regione Campania n° 7 del 30 aprile 2002 per I’importo complessivo di
€ I 9. 1 1 3O6 (diciannovemiEacentotredici/06);

Allega Ia seguente documentazione:

1. sentenza n. 14/13 del 05/12/2012 emessa dal T.R.A.P. di Napoli;

Salerno, 10/06/2013

liResponsa led lProcei ento
lngS Ivat elozzi
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REGIONE CPIIPPNIA

Prot.. 2013. 0434993 16/06/2013 13,20
hLtburiv ‘ !NO. JOZZIHO SLVITORU

AGuoarria SIJL4OIQ provleiciala da) OiznLo CLvI)o - arno

C14fiCo 15.i22. Fctco1a 2 da 2O3

. . Ill 1t11l1l111l1111ll1Il1I1l1l11l11llh1lll Ill Ill
Giunta Regionale della Campania

Allegato alla proposta di delibera per ii riconoscimento di debito fuori bilanclo

SCHEDA DI RILEVAZIONE DI PARTITA DEBITORIA

N° 2 del 10/06/2013

AREA 15 SETTORE 10 SERVIZIO 01

Prat. Avv.ra n 6172/08

II sottoscrtto ng. Salvatore lozzino nella qualita di responsabile del procedimento del servizio.

“Demanlo Idrico” — Settore 10 “Settore Provinciale Genlo Civile di Salerno” deIVA.G.C. 15 “Lavori
Pubbhci, Opere Pubbliche, Attuazione, Espropriazioni”, per quarito di propria competenza:

Vista Ia sentenza n. 14/13 del 05/12/2012 de TRAP. di Napoli, trasmessa dal Settore
Contenzioso Civile e Penale con nota prot. 175311 in data 11/031201 3 e dal Settore Geoteonica,
Geotermia, Ddesa Suolo con nota prot. 206724 in data 21/03/2013 e Ia relativa documentazione in
atti;

ATTESTA

quanto segue;

Generalità del creditore: avv. Carmine Vitagliano;

Oggetto della spesa
Sentenza n. 14/13 del 05/1212012 resa dal T.RA.P. di Napoli con cul è stata accettata Ta domanda
proposta dal 81g. Paladino Leonardo nato ad Ogliastro Cilerito II 02/01/1977 — c.f.; PLD LRD
77A02 001 1 D, in proprio e in qualitâ di rappresentante legate delta ditta “Euro 2002 Arredamenti
Paladino L.”, a ha condannato Is Regione Campania alla refusione delte spese di Tue liquidate in €
2.195,26 (di cui € 195,26 per spese) oltre IVA e CPA ed alle spese già liquidate per CTU con
attribuzione at procuratore antistatrio Avv. Carmine Vitagliano.

lndicare Ta tipologia del debito fuori bilanclo :
Sentenza n. 14/13 del 05/12/2012 emessa daT T.R.A.P. di Napoli di condanna al risarcimento
danni.

Relazione sulla formazione del debito fuorl bilancio:
Con ricorso presentato al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche (T.R.A.P.) presso Ta Corte
dAppetlo di Napoli notificato in data I 3/1 1/2008 iscritto at Registro Generale n. 1 53/2008 it Sig.
Paladino Leonardo nato ad Ogliastro Cilento it 02/01/1977 — c.f.: PLD LRD 77A02 GOIID, in
proprio e in qualita di rappresentante Tegale della ditta “Euro 2002 Arredamenti Paladino L.’ citava
in giudizio Ia Regione Campania per sentir accertare Ia responsabitità dett’Ente circa i danni
datl’istante subiti a seguito dell’esondazione del fiume Testene, del corsi d’acqua minori ed it
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canalë denominato “Vallone di Ogliastro” ii 22 ottobre 2005, con conseguente coridanna alpagamento, a titolo risarcitorlo, deNa somma di € 23.387,74 0 di quella maggiore o minoreaccertata in corso di causa.
Con sentenza n. 14/13 del 05/12/2012, depositata in cancelleria in data 23/O1/2O13 ii T.R.A.P. diNapoli ha accettato Ia domanda proposta dal Sig., Paladino Leonardo nato ad Ogliastro Cilento Il02/01/1977 c.f.: PLD LRD 77A02 GOl 1D e ha condanriato a Regione Campania a) pagamer,toin favore del ricorrente delta somma di di € I 4.345,24 oltre rivalutazone monetarla secondo gliindici ISTAT cosi determinata: dal 22/10/2005 sulla somma di € 9.777,07 (al netto cioè di quella deldanno da lucro cessante) e dall’1/O1/2007 sullTimporto di € 4.56617 fino alla data della decisione(5 dicembre 2012), oltre interessi al tasso legale con Ia medesima decorrenza, nonché allarefusione delle spese di lite liquidate in € 2.19526 (di cul € 19526 per spese) oltre IVA e CPA edalle spese già liquidate per CTU, con attribuzione al procuratore antistatario Aw. CarmineVitagliano.

ii Settore Contenzioso Civile e Penafe ha trasmesso al Settore Geotecnica, Geotermia, DifesaSuolo, nonché al Settore Provinciale di Salerno del Genio Civile ii testo integrale della citatasentenza GOfl nota n. prot. 201 3.01 7531 1 del I I /03/2013.II Settore Geotecnica, Geoterrnia Difesa Suolo con nota prot. 2013.0206724 del 21/03/2013 hatrasmesso ii testo della citata sentenza al Settore del Genio Civile di Salerno per Iapredisposiziorte degli atti amministrativi relativi al riconoscimento del debito fuori bilanclo.II Settore Genlo Civile di Salerno con nota prot. n. 367552 del 24/05/2013 nel comunicare alricorrente I’avvio dell’iter procedurale per II riconoscimerito del debito fuori bilancio previsto dall’art.47 delIa L.R. 30 aprile 2002, n. 7 e con D.G.R. n. 1731 del 30 ottobre 2006, ha chiestocontestualmente al procuratore antistatarlo, avv. Carmine Vitagliano, di quantificare le spese diCTU, documentare le spese di registrazione della sentenza, e di indicare gli estremi per IIpagamerito tramite bonifico bancario della sorta capitale, delle spese di lite e degli interessi comeliquidate in sentenza. Ad oggi non risulta arrivata alcuna nota di risposta daIl’avv. CarmineVitagliano, e dunque in relazione l pagamento della CTU, posta datla sentenza a carico dellaRegione Campania previa consegna della relativa fattura di pagamento e il cui esborso non è statodocumentato, non e possibile effettuare, alla data odierna, alcun pagamento, in mancanza diqualsivoglia dato utile a tal fine.

Dall’esame della sentenza n. 14/13 del 05/12/2012 e daNa documentazione in atti Si evince che iidebito per spese di lite ammonta a complessivi € 3.026,66 da riconoscere a favore dell’avv.Carmine Vitagliano e risulta essere cosi costituito:

(A) spese
dilite

Esborsi € 195,26
Competenze e spese imponibili € 2.000,00

. Rimborso spese generali (12,5%) C 250,00
C.P.A (4%) € 90,00
IVA21%

- - €491,40
Totale spese di lite € 3.026,66

Tipo ed estremi del documerito comprovante II credito:Sentenza n. 14/13 del 05/12/2012 emessa dal T.R.A.P. di Napoli

Sulla base degli elementi documentali disponibili e coritrollati

ATTESTA
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a) motivo per linclusione del debito fra quelli fuori bilanclo: trattas di esecuzione deltasentenza n. 14/13 del 05112/2012 emessa dat T.R.AP. di Napoli di coridanna atpagamento di samma di denaro a carico delta Regione Campania, rientrando pertanto nellefattispecie previste dall’articolo 47 comma 3 della Legge Regionate it 7/2002.b) che ii debito non è caduto in prescrizione 21 sensi dett’artt. 2934 e ss. del Codice Civite;c) che sono stati effettuati gti adempimenti previsti datta normativa per i debiti fuori bitancio.Sulla scorta di quanto dichiarato to Scrivente

chiedeii riconoscimento delta tegittimitâ del preserite debito fuori bitanclo ai sensi dei commi 3 e 4 dettart.47 delta Legge Regione Campania n° 7 del 30 aprile 2002 per l’importo complessivo di € 3.026,66(tremilaventisei/66);

Allega a seguente documentazione:

1, sentenza n. 14/13 del 05/12/2012 emessa dat T.R.A.P. di Napoli;
Salerno, 10/06/2013

It
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sAJn T4.
REPUBBLICA ITALIANA 9J

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO.

1.
TRIBUNALE REGIONAiE DELLE ACQUE PUB8LICHE

-

CORTE D’APPELLO DI NAPOLI

It Triburiale Reglonale delle Acque Pubbliche presso Ia Corte d’Appello di
Napoti, riunlto In camera dl consigilo nella seguente composizione:
- dr. Maurizio Gallo

- Presidente
- dr. Ugo Candia Giudice delegato - est
- dr. Ing Lulgi Vinci

- Gludice tecnico -

ha emesso Ia seguente

SCNTENZA

rtei procedimento contrassegnato con Ii n.153/2008 dl ruolo generale,
avente ad oggetto:

I RISARCIMENTO DANNI

e pendente

TRA
PALADINO Leonardo (nato ad Ogliastro Cliento ii 2 genrialo 1977

.- c,f. PLD LRD 77A02 GOll D), in proprto e quale legate rapp. delta ditta
Euro 2002 Arredamentl Paladino L, rapp.to e dfeso In vlrtCi dl procura
speciale rilasciata a margine dell’atto Introduttivo del giudizio dai1Kavv1t
Carmine Vitaglieno (c1f. non indicato) presso to studio deil’avv.t° Lulgi
Vitagliano eiett,tt dornlcliiato In Napoil aita via Toledo n. 16.

- RICORRENTE

REGIONE CAMPANIA,in persona del Presidente della Glunta
Regionale, rapp.t6 e difesa, glusta procura generate per notar Cimmino del
17.9.02 (rep. 35093 — racc. 5096), dallJavv.to Anna Carbone etett.te
domiclilata in Napoll alta via S. Lucia n81.

- RES!STENTE—

I RAGIONI 01 FATTO EDIDIRITTO DELLA D€C1$[ONE i
1. Con ricorso, notificato alla Reglone Camparila in data 13 riovembre

2008 e rinotificato ex art. 176 RD n. 1775/1933 ii 10 aprile 2009,
Leonardo Paladino neila qualità in epigrafe indicata ha convenuto in
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gludlzlo a Regione Campanla per sentir accertare a responsabilità
delt’ente circa I danni daII’tstante sub1l a segulto deU’esondazione del
flume Testene, del corsi d’acqua m(norl ed ii cártale denomiriato “Vallone
dl Ogliastro”, con conseguente condanna at pagamento, a titolo
risarcitorlo, della sommà dl C 23.387,74 0 dl quella maggiore 0 minore
accertata In corso dl causa

Costitultasi, a Reglone Campania ha, In primo luogo, eccepito II
difetto dl legittimazione passiva, assumendo che al sensi del d.Igs
4 1 2/98 e delI’art1 34 dIgs 96/9 le attlvità gestionall del demanto Idrico

ompetenza dello Stab sono state prima delegate alle Region)
verso 911 uffici de Genlo CIvile) e p0) trasferlte alle Province.

el merito, pot, ha Ia difesa de)l’ente ha ailegato Ia natura eccezionale
delle precipitazioni atmosferiche indicate daii’attore, contestando aItres
Ia foridatezza della pretesa perché non dimostrata.

seguita consuienza tecnlca dl ufliclo, le parti hanno ribadito le
conclusioni rese negil atti IntroduttM; quiridi, Ia causa è stata rinviata
aWudtenza coliegiale ove, mutato ii gludice delegato, è stata trattenuta
in decisione.

2. L’attore lamenta che daile ore 3,30 del giorno 22 ottobre 2005 e
per circa quaranta minuti Ia Città dl Agropoil venne colpita da una
violenta alluvione, come riportato dai quotidiani deII’epoca.

In particolare, rappresenta che Ii flume Testene, 1 corsi d’acqua
minorl ed II canale denominato Vallone di Ogllastro’ tracimarono in
divers) punt), provocando I’allagamento di tutti tocalt garage post) al di
sot:i:o delta sede stradale ali’Interno del Parco ‘i.e Paime” sito In AgropoH
alla via M. del Carmine n149/ter, tra cub ariche quello dl proprietà del
deducente.

11 rlcorrente evideriza, qulndi, che l’aliagamento del suo locale garage
avrebbe generato svarlatl darini, stimati dat perito di parte in €
23.387,74 e costitult) dalla completa d)struzlone del ben) mob)!) lvi
allocati, dal danneggiamento integrale della porta dl Ingresso del locale,
deli’lmplanto elettrico, nonché delle pareti interne ed esterne del garage,
oltre che del motore elettrlco del serbatoio dl riserva idrlca. •

A dire deilistante le ragloni dl tall danni sarebbero da ricondurre aJia
caWvamanutenzlonede)fjumeTestene,deisuol_afftuenti,delvalionleproc. n 153/2008 r.g. Pagina 2 dl 8
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del canall lvi sgorgantl, cosI ritenendo responsablie del danni subiti la
Regione Campanla,.

Cia posto, SI osserva quanto segue.

3b Correttamente I’attore rivolge !a pretesa rlsarcftorta nel confronti
della Reg?one Campania afla quale è stata mputata I’omessa
manutenzione del predetto corso d’acqua naturale dl natura demanlale.

Ed Invero, come da ultimo chiarito anche dalia Suprema Corte, In
llriea con Vorientamento consolidato del gludice adito (ben noto alla
convenuta), Ia leglttimazione passlva compete aIla reglone ave SI
conslderl che ad essa, per un verso, sono state trasferite le funzionl
concernenti Ia polizia delle acque al sensi delI’art. 90, comma2, Iett, e,
d.P.R. 24 lugIlo 1977 n. 616 e dafl’art. 10, comma 1, LeLt. f, I. 18 magglo
1989 n. 183 (appflcablie “ratlonè ternporls” alla fattlspecle), cosi come,
per altro versarite, sono statl affidati atla reglone medesima
I’organlzzazlone ed II funzlonamento del servlzlo di pollzia (draulica, dl
plena e dl pronto Intervento ldraullco, nonché Ia gestlone e Ia
manutenzlone delle opere e degit Implanti, oltre che Ia conservazione del
beni (cfr. Cass. Sez. Un. 25928/11),

Ne, contrariamente a quanto genericaniente assunto dalla difesa
reglonale, Ia sltuazione è mutata in segulto al nuovo assetto delle
competenze in materla, fissato - Ira attuazlone della delega di cul aglI
artt. 1 e 4 della legge 15,3.97 n. 59 - dal dJgs, 31.3.98 n. 112 e dal d.
Igs. 30.3.99 ii, g6 (art 34), posto che Ia Regione Campania non ha
tempestivamente provveduto alla speciflca ripartizione delle competenze
tra esse e gil entl locall minor), noriché aII’effettlvo traslerimento a
questl uftlmi delle risorse umane e ulnanzlarle necessar?e per Ia gestlone
delle relative lncombenze.

Consegue a tanto che Ia Reglone Carnpanla è da ritenersi legittlinata
passlva In relazlone alta domanda In oggetto con Ia quale l’attore chiede
It ristoro del dannl che assume essere dervatI dalI’esondazlone del
corso d’acqua naturale demanlale quale è 11 flume Testene.

4, Nel merito Ia pretesa risulta fondata per quanto dl raglone.

La circostanza concernente l’everito alluvionale e to straripamento del
flume Testene (e dl altri) veriflcatosi nelle prime ore del glorno 22

proc n,153/2008 r.g, Pagina 3 dl 8

Paladlno Leonardo do Regtone Campanla



ottobre 2005 nel Comune dl Agropoli è documentato dalla coplosa
rassegna stampa aliegata e nemmerio contestata dalla converiuta.

L’allagamento del ‘ocale garage di proprietà del ricorrente (dr. titolo
dl acquisto per notar Matteo Fasano del 20 magglo 2004 (rep. 32.348
racc 14,820) risulta p0k dlrnostrato dal contenuti della relazione dl
Intervento eseguLta dal Viglil del Fuoco In data 22 ottobre 2005 (scheda
ni 25131/02), acquislta dat C.t.U., nella quale si dà conto deII’attività dl
prosciugamento del locall sommersi daIl’acqua che “coprlva uaIezza di
circa mt. 2,50”.

Le evldenze fotograflche prodotte daII’attore rappresentano, Infirie,
con sufficiente chiarezza I danni provocati al citato locale garage ed al
mobil lvi esstentI.

5. Dirnostratl nab suddetti termint gil everiti (aLtuvione e
dannegglamento) dl cul I’attore sI duole, va preso atto che Ia relazione
del c.tu. si presenta del tutto approssiniativa e deficltarla nella parte In
cul, dopo aver acqulslto daNa Glunta Reglonale della Campania II
bollettlno del dati pluviometrlct che danno conto di preclsazlonl oscillantl
tra I mrn.22,40 ed I 35,40, rlferisce, in rnodo del tutto apodittico, che
“I’evento meteorologlco ha avuto caratterlstlche dl eccezlonalltà tale cia
permettere anche aIIe acque del canal! cli abbattere ogni barriera
1rregg1mantane e r1versar1 lunga percorsi afternatlvl, flno a ragglungere 1’àrea
dove è sito ii Parca Le Palme” (cfr. pag. 6 delIa ralazione del geom.
Romano DIego depositata i’ll ottobre 2010).

Tutto cia, senza tener conto del dato pluviorrietrico acqulsito e senza
metterlo In comparazione con I dati storici al fine di stabllire 11 cd, tempo
dl ritorno delle preclpltazionl registrate, aggiungendo ulterlore
conftisione quando afferma che una buona manutenzione delle sponde ed
una Idonea pullzla del letta del ca,ia!e avrebbet’o potuto ... conentire alle acque
dl scorrere regalarmenie in sede proprIa’ concludendo sul punto nel senso
che “I’lntensità delle piogge ha rappresentato solo 1eIemento scatenante dl una
sltuazlone dl manutenzlone dellpera IdrauLica glà precarla” crr. Ia cit. pag. 6).

Orbene, I’Interpretazlone del contenuti della relaziorie del c.t.u. va
compluta considerando ii citato dato pluvlometrlco, oblettivamente non
elevato, non integrante una sltüazlona dl eccezionalità nel senso proprio
dl una causa eslinente della responsabilltà.

proc. n.153/2008 r.g. Pagina 4 di 8

Paladlno Leonardo do Reglone Campania



b

E del tutto raglonevole ritenere the 11 consulente con H termine
eccezIoraIe abbla inteso riferIrI ad un evento meteoroOgiCo
consistente, rflevante che non puà negarsi , ma pur sempre non
straordnaro, se è vero che ‘ha rappresentato solo l”elemento scatetiante dl
una situazione dl maiiutenzlone de/I’opera Iciraulica già precar1ar.

Del resto, che Ia precipitazioni in oggetto non abblano costituito un
evento eccezLonale é soluzione adottata In pli pronunce rese dat
Tribunate adito, ben note ala Regtone Campania, (cfr. 1R.AP N6poll
n.108/09; n.73/09; ri.107/09; n.128/2009 e, di recente, TRAP Napolt
die ha deciso, nella camera dl consLgtio del 16 tugHo 2012, II gudlzIo n.
129/08) rielle quail è stato acciarato che ii flume Solofrone in
corrlsporidenza delI’area In esame puà soridare regolarmente e
medlaniente con perlodo dl ritorno T=30 anni, riteriendost che It
fenomeno puô ripetersi negli anni futuri con una certa regolarIt.

L’eccezlonatità deII’evento ir questlone va, dunque, esciusa, mentre
resta accertata Ia catttva manutenzlone delt’alveo del flume.

Alla luce di tall complesstve evldenze non vi pub, quindi, essere
dubblo alcuno circa Ia susslstenza delI’evento dannoso (esondaztone del
flume), delle conseguenze pregludlzievoli da esso prodotte, rionché del
nesso ez.ioIoglco tra I cltati fattorl.

Va rlteriuta dimostrata, altres, la responsabllltà della Reglone
Campania in quanta, benché tenuta ad una corretta manutenzlone delcorso d’acqtia In questlone, è risultata, Invece, Inademplente In relazlonea tale dovere cosi coricorrendo, sul piano causale, alla reallzzazlorie deldannl caglonati all’attore.

6. In merlto alla quantificazione del pregludlzto dedotto datI’Istante vaosservato che le verifiche operate dat consulente tecnlco dl ufficlopossono essere segulte solo In parte.

II pregludlzto comptessivamente lamentato attlene alle seguenti voci.
a) Dannl per a riparazione delta porta del garage, sostituzione

Interruttori, salvavlta e tampade, ripristino Intonaco e
tintegglatura suite pareti interne ed esterne del locale garage,
sostituzione del motore elettrlco del serbatot dl riserva Idrica.
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a

E’ del tutto raglonevole rtenere che I’aflagamento del Locale con
acqua, che ha raggiunto I mt. 2,50 dl altezza, abbla arrecato I
danni In oggetto.

La stima forfetaria dl € 750,00 risulta plausibite considerando ii
costo corrente del lavorl anche se esegulti In economia.
b) Distruzione del beni moblil depositati presso II locale
garage aflagato.

SI tratta del beni mobili dl arredo (oltre a due elettrodomestlc)
complutamente decrtt1 nelle fatture allegate In relazlone al quail
Ia città dl Agropoll In data 12 gennalo 2010 con determina n. 7ha stabilito Un contributo per i danni subiti pan ad C 13.88348,
come da richiesta avanzata dalI’Istante (dr. allegato ii. 11 delIarelazione tecnlca).

Questo dato, verificato anche da un soggetto terzo sulla scorta diuna richiesta dell’attore Inoltrata In data 30 ottobre 2007 e,dunque, in epoca plCi prossima aI fatti dl cut si dlscute, ptià essererecepito nell quantificazione del danno subito per Ia perdita dellescorte dl magazzino, con preferenza rispetto a quello di €14.676,94 (Indicato dal c.t.p. al quale sl è rlferlto pure II c.t.u.)della cul magglore entltà non è stata offerta aicuna splegazione.
Va p01 preso aLto che II c.t.u. ha dato conto che I’attore haricevuto In relazione al predetto stanziamento dl € 13.883,18 Iasomma dl € 4.ssg,11, che va dunque detratta dat primo Importo,per cul Ia voce dl danno In questlone ammonta ad € 9O29,O7.

C) Danni da lucro cessante.

Tale voce costltusce II mancato guadagrio riferito alla (omessa)vendita del beni In oggetto.

II c.t.u. ha acritlcamerite aderito alIa stima effettuata dal tecnlcodl parte, Il quale ha quantificato II Iucro cessante considerandouna percentuale dl rlcarica del prezzo dl vendlta pan at 38,91%,costituente Ia media del valorl degli annl 2005, 2006 e 2007ricavata dall’anallsl delle situazioni economiche patrimonlalldeIi’lmpresa indivlduale.
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Ebbene, tale Indicazione risulta priva dl ogni necessarto
riferimerito aIt’lndlce di smaltimento delle scorte, per cul non si
cornprende II rlferfniento alla media eseguia su tre armi dl
esercizia, che pare essere Un perlodo troppo lungo per Ia vendita
di un numero non corisiderevole dl beni (part a sedici).

E’ raglonevote ritenere che tale scorta dl magazzino avrebbe
potuto ricevere ailocazione sul mercao riel corso deIl’anno 2006,
Ia cui percentuate di ricarico risulta essere pan al 32,89%
A tanto consegue che ii danno In esarne arnmonta ad € 4.566,17
(13.883,18 x 3289)

Per tale via1 dunque, II danno subito da Leonardo Palladlrio va
determinato, neila somma complessiva dl € 14.345,24.

La rivalutaziona monetaria (Iridici ISTATFOI) va calcolata dat 22ottobre 2005 sulia somma di € 9.777,07 (at netto doe dl quelia deldanno da Lucro cessarite) e dal 1.1.2007 suIl’Importo di € 4566,17 aliadata delia presente decislone (5 dlcernbre 2012) e sulla somme
annualmente rivalutate vanno p01 conteggiati gil mnteressi at tasso legalecodicistict con La medesima decorrenza.

7. Le spese di lite seguono Ia soccombenza e si liquldano come dadtspositivo, con attribuztone at difensore che ha reso Ia prescrittadichiarazlone, tenendo conto del valore delta controversia, ragguagliatoat decisum, deile rlsultanze processuaU e delte vocI delta nuova tariffaforense In materla gludiztale civite ex DJ4. 140 del 20 tugtlo 2012 (cfr.Cass. 17406/12).

P.Q. M.

II Trlburiale Reglonale delle Acque Pubbliche presso Ia Corte d’Appellodi Napoli, pronunzlando sulla domanda proposta da Leonardo PALADINOIn proprlo e nella quatttà dl legate responsabIle della Euro 2002Arredamenti di Paladino Leonardo net confronti della Regione Campaniacon ricorso nottflcato In data 13 novembre 2008 e 10 aprlte 2009,dlsattesa ogni ultertore eccezlone, deduzione ed Istanza, cosi provvede:
1) accoglie Ia domanda avanzata da Leonardo PALADINO in proprio

e neila qualità dl legale responsabite della Euro 2002
Arredamenti dl Paladirto Leonardo e, per I’effetto, condanna Ia
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Reglone Campania at pagamerito (n favore dl Leonardo
PALADINO In proprlo e nella qualltà di legate responsabLie deUa
Euro 2002 Arredamentl dl Paladino Leonardo della somma dl C
I4,345,24, oltre riva1utazone monetarla ed Interessi come
sopra specificati;

2) pone a carico delta Reglone Campanla te spese dl ilte, che liqulda
in C 2.195,26 (dl cul C 195,26 per spese), oltre IVA e CPA ed
alle spese gia liquidate dl c.tu1 al cul pagamento Ia Reglone
Campania è condannata a favore del procuratore antistatarlo
avv.to Carmine Vitagilano (le spese di c.t.u. previa consegna
delia relatLva fattura di pagamento);

Cosi deciso a Napoil In data 3 dIcembr 2012.

Ii gludice deiegato est.
‘

.— (d/ Uga Candia)

tORTE M’OLI

Dep(it.

ogi7

Ii Preside(

(dr MacJffJo)

L

IL,
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